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III.
»MM

PEU

I>IFFETTO DAL QUALE SI RILEVA CHIARAMENTE

CHE IL FETO NELL* UTERO MATERNO NON SI

NUTRE CHE PER LA VIA OMBELLICALE.

MEMORIA
DEL

JDottore Pictro Oggioni,
«H Mesocco.

JUustrissimi Signori,
Présidente e Comemhri!

Mi è caro presentarvi in si bella, ed onore-
vole occassione un caso che indubitatamente puo
attirare Y attenzione del Naturalista, e Fisiologo,
uno di quelli esseri straordinarj, e sorprendenti,
che la natura sempre in se stessa bizzarra pare
volere moltiplicare le specie de' viventi con di-
versi tentativi, e novelli abbozzi, informandovi
delle anormalità in esso rinvenute, e faccendo
alcune brevi considerazioni.
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Alii 28 Aprile 1843 una pecora nei contorni di
Mesocco, Cantone Griggione, diede alla luce un
mostro il quale presentava i seguenti caratteri.

Una piccola scattola ossea della grandezza, e

forma di una pera avente la base alia parte
superiore-anteriore, nel mezzo alia quale trovasi
Funico occhio di cui è fornito, ne forma la testa-
sotto di questa, e precisamente nel suo mezzo

partone due grandi padiglioni delle orecchie con-
tigue Tuna all' altra, rivolte al rovescio, prive
affatto del meceto uditorio, non avvi traccia ne
di bocca, ne di naso, ma sotto la piccola testa,
e precisamente al luogo della mascella inferiore
trovasi un grande sacco della grossezza di una
testa di feto di cinque a sei mesi di gestazione
perfettamente sferico : le estremità più longhe
del naturale, i piedi colle unghie fesse, e spac-
cate in due, corta la coda a guisa della pecora
Marsch-Schafe propria della Frisia Orientale : le

parti genitali fisiologiche, e bene svilluppate :

varia pure la qualità della lana, essendo quella
della testa, e del collo ricciuta; longa, piatta e

distesa nel restante del corpo, simile questa aile

pecore in generale dimoranti fra i due tröpici.
Poca sostanza cerebrale diede la piccola scattola

ossea formante la testa, e Pocchio appena
un poco più grande del naturale : il sacco in-
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ternamente era coperto di una membrana pelu-
cida, forte, biancastra, e Pumore contenutovi era
denso, bianco, viscido, e perfettamente della eon-
sistenza del miele : al luogo della laringe eravi
una massa carnosa della grossezza di una grossa

noce, nella quale s1inserivano Pesofago, la

trachea, i nervi che vanno ad inserirsi nella lingua,
le giugulari ecc. alia sinistra passava superior-
mente un piccolo vaso che andava a terminare
nella piccola scattola ossea : Tutti gli altri visceri

erano in perfetto stato fisiologico. Nel ventricolo
eravi piccola quantità di umor viscido, e certa

qual linfa nel condolto tosacico.

Ora sembra che la laringe sia stato il preciso
luogo delP abberrazione nel nostro animale,
essendosi ditfatto invece di questa, trovato la

descritta massa, nella quale inferiormente s1 arre-
stavono Pesofago, e la trachea ecc., non avendo
essi potuto continuare il loro tragitto atteso Pap-
parsovi ostacolo, ma e come spiegare tale feno-
meno Confesso il vero essere troppo ardua

impresa il volerlo tentare: dird solo, che siccome

non si pud dubitare, che il feto indipendente-
mente dalla madre possi venire affetto da diverse

malattie, per cui chi pud negare che per qual-
che incognita causa la laringe ne' primordj di
sua formazione non sia stata presa da infiamma-
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zione, e siccome appunto in esse portasi a grado
eccessivo la forza plastica nelP organe secernente,
ed in questo caso non si secerne che una linfa
sommamente concrescibile, la quale appena
sécréta condensas! in solida sostanza, cosi, mio

credere, essendo avvenuto nelP appena formantesi

laringe, convertissi questa in quella massa anormale

rinvenuta nel nostro deforme agnello; e

siccome qui appunto arrestaronsi e vasi, e nervi,
e arterie ecc. non essendosi rivvenuto, siccQme

vedemmo, che un piccolo vaso che prolongavasi
sino alia testa, cosi facilissimo egli è lo spiegare
tutti Ii altri fenomeni che a questo si assocciarono.

Ma lasciando da parte queste ipotetiche osser-
vazioni', ed accontentandoci rinvenire nella natura
quel privilegio, che si è serbata di coprire certi
fenomeni di certo misterioso velo incomprensibile
alP umano sapere, esaminiamo se da questo caso
si possi togliere ogni incertezza pel modo con
cui il feto ^i nudrisce nelP utero materno.

L1 opinione di Boerave, e suoi seguaci, i quali
credevano, ed ammettevano che il feto nelP utero
délia madré si nudrisce per il liquore delP amnios

inghiottendolo, sebbene sostenuta da un
uomo illustre, il cui nome sarà trasmesso alla

più lontana posterità, il Barone di Haller, è

ornai fuori di quistione, essendo risultato il con-
9
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trario, sia dalf esempio di fed nati a perfetta
maturanza a bocca chiusa, sia per le ragionate
fisiologiche osservazioni di sommi uomini, il cui
solo nome basta a formare la piu invincibile
autorità ; il caso pero che ho Ponore presentarvi
toglie quello qualunque siasi dubbio, essendo

quesd cresciuto, e perfettamente sviluppato nel-
V utero materno privo affatto degli organi della

deglutizione.
A togliere pure ogni idea d'assorbimento nella

circonferenza della cute prevalsero molti feti nati

coperti di un denso strato caseiforme che ne

otturava perfettamente i pori cutari, a fronte
del perfetto sviluppo dei feti in tale stato venuti
alia luce : ma si ammetti pure che cotesti pori
nel feto assorbino qualche parte di questo umore,
concedendosi altresi a questo qualche proprietà
nutritiva, bastavà forse questa via di nutrizione
al suo sviluppo in ogni tempo di gravidanza?

troppo chiare ne sono le prove in contrario,
perche io qui ne parli.

Assurda pure è pei fautori di tali opinioni la

prova addotta d'obbliterazione del cordone om-
bellicale, non potendo in taie supposto spiegarsi
F esaluzione del liquore amnios, conoscendo
ciascuno trasudarsi quesf umore con un mecca-
nismo simile affatto a quello col quale rumore
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del pericardio è versato nel sacco in cui si rin-
viene; e non servire ad altro che come istro-
mento impiegato della sempre provvida natura

a dilata re F utero nel tempo della pregnezza, ad

aprire Forificio in quello del parto, ad impe-
dire T attaccamente tra loro di varie membra
del feto, a façilitarne i suoi movimenti, a ren-
derli meno incommodi, e meno dolorosi alia

madré, tinalmente a diminuire Fimpressione trop-
po viva, che potrebbero fare i corpi esterai pel
fanciullo.

Altri a sostenere che il liquore delF amnios è

il nutrimento del feto s* appigliarono a quella
sostanza viscida che rinviensi nel ventrieolo, e

a certa linfa da Essi creduta chilo nel condotto
toracico. Ma qui mi è facile addomandare come
mai nel deforme nostro peccorino formassi tale

umore, e per quale canale si è desso introdotto
nel ventrieolo

A me pare inveee verificarsi pienamente Fopi-
nione del celebratissimo Magendi, il quale du-
bitava che questo umore venisse separato dal

ventrieolo, o dalF esofago, avendo riscontrato
che la materia contenuta in quello era acida, e

gelutinosa : osservossi pure, ed apparve chiarain

en te essere linfa non chilo F umore rinchiuso
nel condotto toracico.
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ura se il nostro animale crebbe nell1 utero
délia madré per tutto il tempo prescritto dalla

natura, e giunse a pieno sviluppo senza il
minimo concorso délia deglutizione, togliendo
cosi a fisiologo indagatore ogni incertezza, se

si è yednto quale essere il vero offizio del li-
quore dell1 amnios, e la non suscettibilità dell1 as-
sorbimento all1 accrescimento del feto, per quale

via, se non per quella del cordone ombelicale
rieeverà Esso il suo nutrimento

Ne è qui mia intenzione (cid che non lo
permette una semplice memoria) di trattare ne del

non conservarsi una diretta comunicazione tra i
vasi délia madre, e quelli del feto, ne di par-
larvi su le qualità nutritizie di cui va munito

il sangue clie viene da quella trasmesso a questo,
ne d1 altre quistioni insorte, e trattate su tale ar-
gömento, mi basti solo d'avervi dimostrato col

presentarvi questo bizzarre animale come, e

quante volte Ja natura si servi di novelli essen

per isvelare il mistero di certi fenomeni che

per ispiegarli insorsero tante diatribe fra per-
sonaggi d'altissimo concetto, e che malgrado le

più estese cognizioni, ed il profondissimo loro

sapere presero non dubbj equivoci pella verità

dei fatti, bastami, dico, avervi colla massima

semplicita, e schietezza fatto vedere, come da
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questo novello eiçlope informe peccorino risulti
tolta ogni incertezza su di un puuto importante
délia fisiologia, confermarsi cioè Popinione di

coloro, i quali dichiararono ëssere il cordone

ombellicale V unica via per cui il feto si nudrisca
nel seno della madre.
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